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la propria causa fini per trascinare sul buon sentiero anche i
retrivi, evidentemente, perd, non molto lontani dai comuni ideali.

Avevano, i poveretti, trovato chi li ascoltasse con amor

A

Il prete romeno-grecomane di Cossina, il < beetasi» Dervis-Mustafa,
suoi uomini, ¢ due «zaptié, »

e fede di patria, un fratello che poteva alfine ripetere alla Ma-
dre terra le tribolazioni dei raminghi suoi figli; sicché non si
stancavano essi d’imprimere nel mio cuore, nel mio cervello,
le tangibili stigmate della loro profonda miseria morale e mate-

riale, trascorsa e presente, con affannosa léna, poi che non




